
Mai come oggi assistiamo ad un attacco, complessi-
vo, organico e coordinato al sistema dei diritti.
La riforma della scuola, il  tentativo di annullare
l’art.18 dello statuto dei lavoratori, i tagli alla spesa
sanitaria e sociale e la contemporanea privatizza-
zione dei servizi e delle prestazioni, le proposte di
modifica della disciplina sulla cooperazione e coo-
perazione sociale, le posizioni ed i disegni di legge
del governo in materia di  immigrazione,  salute
mentale e tossicodipendenze insieme al tentativo
di delegittimazione della magistratura e di drastica
riduzione degli spazi di democrazia e di libertà di
informazione, si configurano come iniziative colle-
gate tra loro che hanno l’obiettivo comune di per-
seguire lo smantellamento dei principali diritti e
delle fondamentali garanzie di cittadinanza.
In questo contesto si inserisce anche l’ipotesi di
“devolution” proposta dal governo che comporterà
l’accentuazione ulteriore delle differenze tra nord e
sud del paese.
Tale disegno è fondato, se si guarda ai nodi che le-
gano le diverse proposte, su alcuni cardini di fon-
do, e precisamente: la mercificazione dei servizi e
delle persone; la stigmatizzazione di ogni differen-
za, alterità e devianza nell’area delle problemati-
che governabili solo con politiche di ordine pubbli-
co; la diminuzione degli spazi di democrazia reale e
l’annullamento del paradigma della giustizia socia-
le come regolatrice delle relazioni umane; l’assi-
stenzialismo e la residualità delle politiche sociali
come strumenti di ammortizzazione e contenimen-
to, per redimere contraddizioni e conflitti non go-
vernabili con i soli livelli del controllo e della cri-
minalizzazione.
In altre parole, il tentativo in atto è quello di can-
cellare i diritti e le garanzie di cittadinanza, per
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L'anzianità contributiva utile ai fini
del diritto a pensione deve essere
determinata maggiorando quella ef-
fettivamente posseduta dall'assicu-
rato di un numero di settimane pari a
quelle derivanti dalla maggiorazione
calcolata ai sensi dell'articolo 80,
comma 3, della legge n. 388.
La predetta maggiorazione è utile ai
fini del perfezionamento del requisi-
to contributivo richiesto per il ricono-
scimento del diritto alla pensione di
anzianità ovvero del maggior requisi-
to contributivo richiesto, ove l’inte-
ressato non sia in possesso del re-
quisito anagrafico.
Deve essere del pari determinata
maggiorando di un numero di set-
timane pari a quelle derivanti dal-
la maggiorazione calcolata ai sensi
dell'articolo 80, comma 3, della
legge n. 388 l’anzianità contributi-
va utile per la misura della pensio-
ne calcolata in forma retributiva.
I periodi di maggiorazione devono
essere computati nell ’anzianità
contributiva utile per il  calcolo
della quota di pensione relativa
al le  anzianità  maturate f ino a l
1992, se relativi a periodi che si
collocano anteriormente al 1° gen-
naio 1993, e in quella utile per il
calcolo della quota di pensione
relativa alle anzianità maturate
dal 1993 in poi se relativi a perio-
di che si  collocano successiva-
mente al 31 dicembre 1992.
Considerato che il  beneficio in
parola è riconosciuto fino al limite
massimo di cinque anni, nel caso
in cui i periodi di lavoro prestati
in concomitanza con il requisito
sanitario in parola possano dar di-
ritto ad un beneficio maggiore, la

maggiorazione dell’anzianità con-
tributiva deve essere riconosciuta
in relazione ai periodi relativi alla
quota di pensione la cui retribuzio-
ne pensionabile è più elevata.
Stante il disposto normativo ("è uti-
le ai soli fini del diritto a pensione
e dell’anzianità contributiva") la re-
tribuzione media pensionabile utile
ai fini della misura della pensione
deve essere determinata, secondo
le norme comuni, in corrispondenza
dei periodi di contribuzione effetti-
va, figurativa o volontaria versata o
accreditata sulla posizione assicura-
tiva dell'interessato senza la mag-
giorazione dei periodi di cui all’arti-
colo 80, comma 3, in esame.
La maggiorazione convenzionale di
cui all’articolo 80, comma 3, non as-
sume rilevanza nel calcolo della
quota di pensione contributiva (per
le pensioni a calcolo misto) ovvero
della pensione da liquidare integral-
mente con il sistema contributivo.
Nel calcolo contributivo l’importo
della quota di pensione ovvero del-
la pensione è determinato infatti
moltiplicando il montante individua-
le dei contributi per il coefficiente di
trasformazione relativo all’età al mo-
mento del pensionamento.

7 - LAVORATORI PRIVI DELLA
VISTA
Per i lavoratori privi della vista conti-
nuano a trovare applicazione le istru-
zioni di cui alla circolare n. 53639
AGO del 26 maggio 1987 ed alla cir-
colare n. 173 del 26 giugno 1991.
IL DIRETTORE GENERALE TRIZZINO

La circolare contiene n. 2 allegati che
sono stati omessi.
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rendere omogenee e coerenti le
dinamiche e l’organizzazione delle
relazioni sociali al modello liberi-
sta, e, parallelamente, sviluppare
forme sempre più spinte di flessi-
bilità e precarietà del lavoro.
Un progetto economico, politico e
culturale, dunque, che manifesta
e rivela logiche ed obiettivi dia-
metralmente opposti alle istanze
e pratiche di cittadinanza, autono-
mia ed emancipazione che come
operatrici e operatori del sociale e
del sanitario riteniamo costituisca-
no la finalità ideale di fondo del
nostro agire quotidiano. Contrario
e conflittuale con la nostra idea di
inclusione basata sulla realizzazio-
ne e acquisizione di spazi adegua-
ti e reali di lavoro, abitazione, so-
cialità e affettività. Possibili e rea-
lizzabili solo in presenza di condi-
zioni stabili e riconosciute di de-
mocrazia e giustizia sociale.
Per questi  motivi, come operatri-
ci e operatori del sociale e sanita-
rio proponiamo la costituzione di

un FORUM PERMANENTE PER I
DIRITTI E LE GARANZIE DI CITTA-
DINANZA.
Un luogo aperto, dove insieme si
possano  t rova re  le  fo rme  e  g l i
strumenti più appropriati per con-
trastare il rischio di cancellazione
di diritti fondamentali. 
Infine, riteniamo che lo sciopero
generale del 5 aprile e la manife-
stazione nazionale del 23 marzo a
Roma, promossi dalla CGIL, siano
due passaggi fondamentali per la
difesa e i l  potenziamento della
democrazia nel nostro Paese e per
questo devono essere momenti di
mobilitazione complessiva, capa-
ce di fare incontrare tutti i movi-
menti e tutte le specificità che og-
gi si  oppongono al progetto del
Governo Berlusconi. Proponiamo
quindi, che il Forum si dia come
primo obiettivo quello di costrui-
re la più ampia partecipazione al-
la manifestazione ed il massimo
di adesione possibile alla giorna-
ta di sciopero.
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